
Al CO~AEDO DEI C.C.R.R. DI BUSTO ARSIZIO.
Salvo errore,, nell’estate 1943, Io sottoscritta Gemelli Giuseppina
ved. ~ Zanfli resd. in~ Omegna. via Carrobbio n. 16, che a sequito del=
la morte del marito,javvanuta nel 1940, del richiamo alle armi del fi=
glio Gino, il quale si trovava all’ ora ugficiale in ~ Toscana, (fat=
ti che avevano determinato l’arresto di ogni nostra attività comercia=
le aggravando ancora più le consequenza della crisi già in atto) e del=
le gravi spese affrontate per la educazione di mia figlia Renata,(che
trovavasi all’ora a Roma per un corso di perfezionamento necessario per
ottenere il diploma di concertista) mi trùvavo anavigare in cattive acque
pensai di~~pot6r realizzare quanto necessario a sanare le mie precarie con~
dizioni finanziarie, ricorrendo alla vendita di due lingotti d’oro al
1000/1000 lasciataiiii dal defunto mio marito; il proposito rimase per lun=
go tempo un semplice proposito e d~ esso— trovaridoini occasionalmente a
Busto Arsizio nella casa della signora Ines Colombo CV. Leonardo da Vinci
n. 2) parlai per la prima volta con lei, in presenza di certo Sig. Luigi
Azzimonti pure da Busto Arsizio suo ospite.

Costui dichiarò che avrebbe potuto far qualche cosa per me, ma era
prima indisp~naabile vendere i lingotti per sincerarsi, anzituztto, della
loro autenticità in un epoca in cui il commercio di oro falso aveva già
fatto tante vittime.

Ebbi la più completa fiducia di. lui, tanto più che la sig. C~lombo
lo conosceva fih da quando era piccolo, mi assicurò tratarai di prrsona
serai ed onesta, superiore a qualsiasi sospetto. Si restò dunque d’ao=
corda che qualche giorno dopo io mi ~eea~ sarei nuovamente recata a Bu=
sto ~rsizioper portar i’oro e procedere anzitutto alla stima. Ora avvefl=
ne che in quei tempo, io dovetti partire per Roma a. sequito di un tele=
gramrna di mia figlia Renata che era ammalata; ed essendo all’ora mio 0=
spite certo sig.. Re AlessandrO residente a Valenza nostro amico di famig~
glia, affidai a lui prima di partire i lingotti, incaricandOlo di presen~
tarai invece !lia presso la sig. Colombo.

Ero da pochi giorni a Roma quando una telefonata del sig. Re mi ri=
chiamò a casa; e fui casi informata da lui che al convegno in casa Colom=
bo era venuto l’Azzimonti Luigi, che si era fatto consegnare l’oro; che
aveva detto di aver trovato l’orefice che voleva vederlo; ma a condizio=
ni che l’Azzimonti si recasse da lei senza compagnia.

Poco tempo dopo la sua uscita~ da casa, si era presentata tutto af=
fannato il fratello Carlo AzzjinOfltj per dire chì le quardie annonarie a=
vevano i~isequito il Luigi che era dovuto fugare ed esortando alla fuga
anche i presenti. Tali circostanze mi vennero poi confermate dalla sig.
Colombo.

Mi recai all’ora col Re, colla sig. Colombo e con mio figlio Gi=
no(venuto appositivamen.~e in licenza) dagli- Azzimonti i quali insistet=
tero fino ad un certo punto nella loro versione; alla mia minaccia di de:
nunciarli, opposero la minaccia di denunciare me per illecito com.nercio
di orr, cosa che mi lasciò tranquilla percb~ in realta, fino a quel mo=
mento m’ero preoceupata soltantò di saperne il valore. Poi, a furia di.
insistere, i due ~iguri mi versarono 50.000,=lire costringendOmi in malo
mo~0 a sottoscrivere una dichiarazione nella quale mi facev~.no riconosce;
re di aver ricevuto i lingotti d’oro.Di fronte a questa loro pretesa e
per non perdere anche le 50.000 lire firniai ricorrendo all’unica riserva
e difesa possibile; la sottoscrizione Con un nome diverso dal mio e cioè
se ben ricordo, col nonie”Zanini Giulia”.



I
Ora è anche da dirsi che, al convegno, ~iio figlio si era presentato quale

.~.— mio figlio. Per attribuire a lui una maggiore autor~~tà l’Ine~s Colombo 5=
Veva detto agli Azzimonti ch’egli era anche avvocato. I due credettero
ch~egli fosse avvocato, non credettero invece che fosse mio figlio ~ que=
sti, dopo aver per qualche tempo insistito nell’affermazione tale, intui
che forse poteva giovare lasciar credere il contrario. Di pi~i persuasi i
due figuri lo chiemarOflO -dopo il pagamento — in una salette. ap~artata
e gli regalarono iooo lire di~ndogli che, ~e avesse avuto l’accortezza di
recarsi prima da loro, avrebbero potuto ~ettersi d’accordo e risparmiare an=
che... le 50.000,=lire.
~ale grave denuncia non fu da me presentata a suo tempo perché gli amici

che ne furono messi al corrente, mi prospettarOflo l’ipotesi che l’auotorità
giudiziaria ritenesse solo in parte la verità de]. racconto e mi condaflflasse

per quel commercio di oro che intimamente avevo pensato di fare ma che in
realta non avevo ancora volùto dal momento che l’incarico conferito a].. Re si
limitava alla stima attraver~) l’AzzimOli.ti. SoggiungO che i due lingotti e la
cosa pu~ essere confermata dal Re — pesavano un chilo e mezzo e recavona il
marchio che nè garantiva il ti~tolO.

Tanto porto a conoscenza di questo comando onde provveda penalmehte ie
confronti dei due truffatori, permettendOmi di suggerire anche lboppOr~L2.flit~
di sottoporre a sequestro i beni di costoro fino alla concorrenza di lire
I.500.003,(U11 milione~ cinq.uecefltoflhila iire)valore attuale apross=
inativo uell’OrO in questione.

OMEGN~ 8 GIU~1NJ 1945.
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Io sottoscritto Avv~. CARLO SOW~.SCA dichiaro per quanto poss~
la presente servire, di aver assistito nel giorno della fondazione dello’
impero, se non vado errato in ordine alla data, alla distribuzione dei
brevetti della marcia su Roma fatta nel locale del Cinema Castelli,=

Oratore ufficiale è stato il Dott. PIERO LÀBADDII ed ha par=
tecipato, in divisa Fascista, alla cerinionia dall’inizio alla fine, colla=
borando alla distribuzione dei brevetti della marcia su Roma e chiamando
gli interessati.

Fra i presenti posso indicare a testiinonio il Sig. Dott. LUCIO
MARINQNI ed altri fascisti di Busto Arsizio muniti del brevetto della ~f
marcia su Roma,,=

dJ ‘€TtL~4&~ ~wd&,
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IN FEDE
Busto .~,rsizio 5/6/1945 (Avv. Carlo Somasca)



Io sottoscritto Avv. CARLO S(WkSCA dichiaro per quanto poss~
la presente servire, di aver assistito nel giorno della fondazione dello
impero, se non vado errato in ordine alla data, alla distribuzione dei
brevetti della marcia su Roma fatta nel locale del Cinema Castelli.—

Oratore ufficiale è stato il Dott. PIERO LABADINI ed ha pare
tecipato, in divisa Fascista, alla cerimonia dall’inizio alla fine, collaK
borando alla distribuzione dei ~brevetti della marcia su Rciaa e cbi~msndo
gli interessati.

Fra i presenti posso indicare a testimonio il Sig. Dott. LUCIO
kW?INONI ed altri fascisti di Busto Arsizio muniti del brevetto della pf
marcia su Roma.a~
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Busto Arsizio 5/6/1945
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(Avv. Carlo Scmnasca)



I

I

Io sottoscritto Avv. CARLO S~ASCA dichiaro per quanto poss~
la presente servire, di aver assistito nel giorno della fondazione dello
impero, se non vado errato in ordine alla data, alla distribuzione dei
brevetti della marc,ia su Roma fatta nel locale del Cinema Gastelli.=

Oratore ufficiale è stato il Dott. PIERO LABADINI ed ha par=
tecipato, in divisa Fascista, alla cerimonia dall’inizio alla fine, colla=
borando alla distribuzione dei brevetti della marcia su Roma e chiamando
gli interessati.

Fra i presenti posso indicare a testimonio il Sig. Dott. LUCIO
M1RINONI ed altri fascisti di Busto Arsizio muniti del brevetto della $
marcia su Roma,=

IN FEDE
Busto ~rsizio 5/6/1945 (Avv. Carlo Somasca)
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